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Il Tgl di Vespa e il Tg5 di Mentana useranno il sistema 
già in voga in Francia e negli Usa deU'exit-poll 
Battaglia a colpi di non-stop per offrire ai telespettatori 
a partire dalle 14 i primissimi dati delle consultazioni 

La sfida dei cinque telegiornali 
Ultimo duello tra Rai e Fininvest per lo spoglio in 
Lunedì, intomo alle 14, Rai e Fininvest daranno il via 
a un nuovo «duello mortale» con lo «spoglio» in di
retta. Sia il Tgl di Vespa, che il Tg5 di Mentana use
ranno il sistema già in voga in Francia e Usa dell'e-
xit-poll, il sistema di rilevamento basato sulle intervi
ste agli elettori che hanno appena votato. Così Rai e 
Fininvest si daranno battaglia a colpi di non-stop, fi
no a notte inoltrata. 

OAMIBLLA OALLOZZI 

*«£' „ x. -^ -*• «Ti ^ I « * 
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M ROMA. La guerra degli ' 
ascolti ha trovato un nuovo • 
campo di battaglia dove Rai e "• 
Fininvest. (quest'ultima per la ; 
prima volta con la diretta) si '; 
affronteranno lunedi per offri- ;; 
re in tempo reale i primissimi : : 
dati di queste elezioni. Que- -
sfanno si ha quasi l'impressio
ne di essere in clima militare -
con tanto di «spionaggio». In-
fatti, l'altro giorno, quando per ' 
una «fuga di notizie» in Rai si è 
sparsa la voce che Enrico Men- '•" 
tana, usando il sistema di rile-
vamento àeXC exit-poli (un tipo i 
di sondaggio, usato in Francia 
e negli Osa, che si basa sulle ' 
interviste agli elettori all'uscita " 
dei seggi) avrebbe potuto dare 
i primi dati alle 14 (ora di chiù- ' 
sura dei seggi), Bruno Vespa. ',:. 
direttore del Telegiornale ha •-.' 
reagito: «Non ci faremo fare '•:', 
pezzi'». E ha annunciato: «Le 
trasmissioni elettorali non-stop ," 
sono da! 7 6 il fiore all'occhiel- •• 
lo de! nostro tg, quest'anno • 
dunque cercheremo di fare di ' 
più: anticiperemo alle 14, un • 
orientamento dì voto». Ma co- > 
me? Scommettiamo che anche ; 
Telegiornale uno ha in serbo " 
\-Texit-polP 

TELEGIORNALE UNO Al

le 13.45 prima proiezione, se
guita da un dibattito, condotto 
da Bruno Vespa con I direttori 
dei quotidiani di partito. Alle 
15.30 proiezioni Doxa sui seg
gi campione, subito dopo col
legamenti con le sedi di parti
to. Dalle 18 in poi, saranno dif
fusi i risultati parziali fomiti dal 
Viminale. Alle 22 dibattito con 
i leader politici, direttori di 
giornali, imprenditori e sinda
calisti. La non-stop si conclu
derà all'I .30. .-,.-. •• 

TG2. «Il 6 aprile sarà una 
grande giornata dell'informa
zione - dice Alberto La Volpe, 

• direttore del Tg2 - Con una ; 
'. maratona di circa 10 ore, effet

tueremo uno spoglio in diret
ta». Si partirà dagli studi de! tg 
alle 13.40 con un collegamen- ; 
to con tre seggi a Milano, Ro- . 

-. ma e Napoli, con le sedi de i . 
partiti, con le redazioni dei 
giornali, con Montecitorio e 
con la Doxa. Lo studio centra
le lavorerà in contemporanea 
con quello dei Fatti vostri fino 
elle 16 e con lo studio di Detto 
tra noi fino alle 19.30. Alle 22 
Alberto : La Volpe condurrà 
Spedale elezioni fino a mezza
notte con politici, esperti e uo-

II direttore del Tg5. Enrico Mentana Il direttore del Tg1, Bruno Vespa 

mini di cultura La rassegna dei 
risultati proseguirà fino alle 
2.30 • • • 

TG3. «La tempestività nella 
diffusione dei dati elettorali: le 
reazioni delle forze politiche 
largo spazio alla gente e alla 
società civile: e questa la ricet
ta del Tg3 per informare i tele
spettatori sull'esito delle ele
zioni». Parola di Alessandro 
Curai, direttore del Tg3 che 
propone dalle 14 Elezioni sul 
tre, lo speciale realizzato in 

collaborazione con la Testata 
per 1 informazione regionale.. 
Nel pomeriggio Italo Moretti 
commenterà i dati con Altan, 
Ellekappa e Staino, per com
mentare le pnme proiezioni. 
Nella pnma serata, nello stu
dio del Tg3 coordinali da En
nio Chiodi scenderanno in 
campo le principali trasmissio-

„.. nldiRaitrcconilorocondutto- '. 
; ri: Andrea Barbato ospiterà 

storici, uomini di cultura e 
giornalisti: Gad Lemer sarà in 

un teatro milanese con i citta- : 
dini e i protagonisti del nord [ 
politico e culturale. Sandro ; 
Ruotolo e Maurizio Mannoni 
saranno in una piazza di Paler
mo per raccontarci l'atmosfera • 
del Sud. Da mezzanotte con ' 
Corredino Mineo e i direttori : 
dei giornali più importanti, la 
riflessione conclusiva.. •.' 

Tg5. Anche Enrico Menta
na ha la sua maratona (Vinci
tori e vinti ore 13.20) per la 
quale ha «scippato» alla Rai 

Corrado Augias e con Giorgio 
Forattini, ospite fisso, fin dal 
70 , del Tgl (con il vignettista 
è in programma per il dopo 
elezioni l'animazione di vi
gnette satiriche inserite nel Tg5 
delle 20). Con Mentana saran
no nello studio del centro Pala
tino di Roma, fino alle 16, Mau
rizio Costanzo, Giuliano Ferra
ra, Gianni Letta e in collega
mento da Milano Sergio Vasta-
no e Maurizio Ferrini, per edi
zioni speciali di Striscia la 

notizia. Seguiranno collega
menti con il Viminale, Monte
citorio, le sedi dei partiti, la so
cietà Abacus e con Indro Mon- ; 
fanelli. Si proseguirà con flash '. 
all'interno della Ruota della -
fortuna con Mike Bongiomo. ' 
Poi il Tg5 delle 20 e un'edizio- • 
ne speciale del telegiornale al
le 22.40 dopo il film. Seguirà. ; 
alle 23.10 fino 2.30, il Maurizio 
Costanzo show, dove in diret- •: 
ta, si avvicenderanno 40 ospiti: 
da Walter Veltroni a Leila Fa- ; 
brizi. da Miriam Mafai a Ugo : 
Intini. -•«- - ••- ÌV»" -> •••' - --• ••• -• - ' 

STUDIO : APERTO. 'Più 
«spettacolare» e meno paluda- ; 
ta sarà invece la maratona di ;; 
12 ore proposta dalla rete di id
earlo Freccerò che si avvarrà I 
della partecipazione di Ferrara.,; 
(«11 mio sarà un varietà politi- ' 
co»), Funari e Fede. Quest'ulti
mo aprirà la staffetta alle 12.50 
con una «finestra» di Studio ':'•• 
aperto all'interno di Mezzo- • 
giorno Italiano. Alle 14 pren
derà il via la maratona vera e '.'•[ 
propria: i primi collegamenti »l 
con l'Abacus fomiti da Emilio '; 
Fede («il volto dell'ufficialità», ' 
dice di lui Freccerò). Poi la pa- ' 
rota passerà a Gianfranco Fu-

". nari, nello studio di Mezzogior- j 
•'. no italiano, tra i rappresentanti •;'• 
; delle Leghe. Giuliano Ferrara, i; 
: nello studio de L'Istruttoria alle ';• 
:; 20.30, ospiterà oltre a politici, »•: 

opinionisti e personaggi dello ? 
spettacolo, anche un gruppo X. 
di sessanta «tifosi della politi
ca», rappresentanti della base 
dei partiti. I tifosi eleggeranno l-
il nuovo presidente del consi- < 

: glio. Dalle 23 fino a tarda notte * 
il testimonio ripasserà ad Emi- '.' 
lioFede. ..... „,.,•.,.-:..:, ••:.;,.': '-:<JC'' 

Le concessioni alle Tv 
Vizzini stende l'elenco 
Premiate le tre reti Rai 
e quelle eli Berlusconi 
• • ROMA. Il ministro delle '• 
Poste Carlo Vizzini ha fatto : 
pervenire oggi ai presidente ' 
del Consiglio l'elenco delle tv 
nazionali che hanno diritto al
le concessioni. L'elenco do
vrebbe essere queilo già noto: : * 
le tre reti Rai, le tre Fininvest 
(Canale 5, Italia 1, Retequat- : 
tro) , le tre Telepiù. Telemon-
tecarlo. Video Music e Rete A. -, 
Secondo alcune indiscrezioni , 
ci sarebbe stata qualche in- -<-
certezza su Telepiù 3 e Rete A. 
Al loro posto sarebbero potu- ; 
to andare Elefante e Reteca-
pri. Spetta ora al Consiglio dei ' 
ministri, secondo quanto pre- ' 
vede la legge Mamml, esami
nare l'elenco e rilasciare le 
concessioni: salvo imprevisti, 
in una delle prossime riunioni 
del governo dopo le elezioni. •>-;. 

Per quanto riguarda invece 
l'elenco delle emittenti locali, 
nulla è stato ancora definito, ' 
anche se un impegno era sta- ' 
to preso, ieri, durante un in
contro con le Regioni e le as

sociazioni delle emittenti lo
cali, di rilasciare le concessio
ni alle locali contemporanea
mente alle nazionali. - -••-•-• 

Duro il Pds con la decisione 
di Vizzini. Gloria Buffo, re
sponsabile pds del settore del
l'emittenza privata, ha critica
to il ministro, la cui scelta 
•conferma le intenzioni peg
giori da parte del governo e 
del ministro delle Poste. Que
sti, - dice Bulfo - dopo aver di
chiarato che le concessioni 
dopo le elezioni sarebbero 
state possibili solo con una 
modifica della legge, si smen
tisce da solo. Si tratta di un 
inaccettabile colpo ti! plurali
smo televisivo -con t inua Buf
fo - con scarse garanzie di 
contemporaneità tra conces
sioni nazionali e locali.». - > 
Anche li gruppo Marcucci, 
che possiede al 50% Elefan-
teTv, è critico con Vizzini. al 
quale chiede chiarimenti cir
ca i criteri adottati per decide
re le concessioni. 

I dati rilevati dal «Centro d'ascolto radicale». 

E 

Forlanl e Pippo Bando durante la campagna elettorale • 

M ROMA. Bilancio «televisi
vo» di una campagna elettora- - • 
le difficile. Nella giornata di ri- '• 
flessione, prima del voto di do- -
mani, è già possibile farlo usu- : 

fruendo dei dati rilevati dal 
•Centro d'ascolto radicale-che '••• 
ha conteggiato, nel periodo 
dal 5 marzo al primo aprile, : 
quanto tempo è stato dedicato , 
ad ogni singolo partito sia dai 
telegiornali Rai che da quelli 
della Fininvest. Ne esce un ! 
quadro all'insegna dello squìli- '.' 
brio. In cui la Democrazia Cri
stiana fa la parte del leone gra
zie anche al fatto di giocare, • 
per cosi dire, con una doppia '•'•. 
squadra, quella del partito e v 
quella del governo. E poco im- ; 
porta se sovente i personaggi !'•'• 
sono gli stessi. <• •--. .>•> .. 

La cosa migliore è, comun
que, far parlare i dati partendo ". 
dal tempo dedicato ai servizi ." 
giornalistici dedicati nei cin- .' 
quetelegionali, edizione della .-
sera, ad alcuni partili, sia gran- »., 

di che piccoli 11 Tgl, nel peno-
do preso in considerazione, ha 
dedicalo alla De 104 servizi pa
ri al 43,8%. Di questi 61 erano 
su esponenti di governo. Al se
condo posto c'è il Psi con 40 
servizi (8 su esponenti di go
verno) pari al 10,8%. All'8,2% 
segue il Pds con 38 passaggi I 
liberali battono il Pri con 24 
servizi contro 22. Con 32 servi
zi e il 19.9% si piazza bene Cos-
siga. Fanalino di coda la Rete 
con un solo passaggio. 11 Tg2 
ha sempre in testa la De sul Psi 
in quanto a numero di servizi 
(93 a 64) ma a guardare il 
tempo dedicato ai socialisti si 
vede che il sorpasso c'ò nei fat
ti: 30,8% contro 24,5%. Il Pds è 
a 38, il Pri a 26 eli Psdi a 21. Al
la lista di Giannini va peggio 
che sulla prima rete: 2 servizi 
contro 7. E Cossiga gode di 25 
passaggi. De in testa anche sul 
Tg3 con 115 servizi ma di bre
ve durata: il 21,8 percento del 
tempo. Seguono il Pds con il 
18.6% e il Psi con il 12,5%. Ab

bastanza omogenea la distn-
buzione tra gli altri partiti. Si va 
da un massimo de!l'8 per cen
to ai repubblicani ad un mim
mo di un servizio per la sinistra 
indipendente. La De va forte su 
Tg5 con il 29,3% seguita dal Psi 
con il 15,4% e dal Pds con il 
6,5% Poco spazio agli altri par
titi Qui la parte del leone la (a 
Cossiga con il 41,5 per cento. 
•Studio aperto» si muove sulle 
stesse direttive. 20 servizi sulla 
De 14 sul psi, 5 sul Pds, 2 sul 
Pn, 1 sul Pli e 23 sui viaggi e le 
esternazioni del \ Presidente 
della Repubblica. :• <: • "•*> •> 

La situazione e analoga per 
quanto riguarda le interviste ai 
politici. Per gli chi ama I raf
fronti un ultimo dato sui tele
giornali Rai durante la campa- ' 
gna elettorale dell'87. Allora 
alla de venne dedicato com- • 
plessivamentc - destinato *« il ; 
45 92%, al Psi il 13.89. all'allora 
Pei il 12 percento. Ultimi i Ver-
diconl ' l ,15percento. , . 

Una lettera del leader del Pei sosteneva che Battisti, Ricagno e Pascolini erano disposti a combattere contro i tedeschi 
Ma la missiva indirizzata nel settembre del '43 a un dirigente sovietico fu bloccata da Manuilskij e Dimitrov 

No a TogKattì: voleva vedere i generali italiani in Urss 
A Togliatti non fu permesso di incontrare i tre gene
rali italiani prigionieri in Urss su cui è stato rovescia
to il sospetto di essersi trasformati in spie sovietiche. 
È quanto risulta dalia nota a margine di una lettera, 
classificata «segreto», in cui «Ercoli» affacciava l'idea 
della partecipazione dei tre alti ufficiali alla guerra: 

contro la Germania. Ed è un altro squarcio sulla sto
ria dei rapporti tra Comintem e Pois. 

PASQUALE CAMILLA 

Wm ROMA. Voleva incontrarli, 
Palmiro Togliatti, i tre generali • 
italiani prigionieri nel «cam|>o 
48» di Suzdal che avevano ri
pudiato l'avventura bellica di 
Mussolini, i cui nomi sono stati 
coinvolti, da un anonimo do- • 
cumento pubblicato da La ' 
Stampa, in un oscuro piano 
d'infiltrazione post-bellica in ; 
Italia a favore detl'Urss. Con i • 
generali Battisti, Ricagno e Pa- * 
scolini, perù, il leader del Pei, 
all'epoca esule • a - Mosca. [ 
avrebbe voluto discutere della 

costituzione di formazioni mi
litari italiane per combattere i 
tedeschi. E quanto risulta da 
un'altra lettera, scovata dal 
giornalista Michele Mezza del 

[ Cri. in una cartellina con i rap-
' porti dei comunisti italiani che 

fecero opera di agitazione an
tifascista nei campi di prigio
nia dcll'Urss custodita dagli ar-

- chrvi di storia moderna dell'ex 
Istituto Marx-Engcls-Lcnin, gli 
stessi in cui è custodita la fa
mosa lettera di Togliatti (quel
la a Vincenzo Bianco) fatta 

pubblicare con le note mani
polazioni dallo storico An-
dreucct. .•• . 

Dunque, il 23 settembre 
1943 Togliatti sostiene la par- • 
tecipazione di volontari italiani • 
all'ultima e risolutiva fase della 
guerra al nazi-fascismo. Niente 
a che vedere con quel sospetto 
di collaborazione con i sovieti-
ci per reclutare spie in quei 
campi, che il presidente Fran
cesco Cossiga ha avallato nel 
cimitero di Suzdal, salvo pren- • 
dere le distanze («Si può aver . 
equivocato...») il giorno dopo 
a San Pietroburgo. . . 
- Togliatti, che si firma con il 
nome di battaglia «Ercoli», seri-
ve al «compagno Shcibakov», 
l'autorevole segretario del Co- i 
mitato centrale del Pcus a cui '••• 
era slata affidata la guida della 
Direzione politica centrale del- , 
l'Armata rossa e che, in questa 
qualità, sovraintóndeva anche . 
al lavoro politicò presso i pri
gionieri. Questo il lesto riferito 
dal Cri: «Dai diversi campi di 

prigionieri di guerra italiani 
pervengono notizie che tra i 
prigionieri e in atto un movi- •„' 
mento per la costituzione in .". 
Unione sovietica di formazioni \' 
militari italiane per combattere :' 
i tedeschi. Ad esempio nel ' • 
campo per gli ufficiati numero : 
74 tutti hanno votato all'unani
mità a favore della petizione l 

del governo sovietico, chie- ;• 
dendo di permettere loro di 
combattere contro i tedeschi. 
Una domanda analoga 6 per- ; 
venuta dai campi per i soldati ••. 
numeri 58 e 188. Noi sappia
mo, e rispettivi documenti si 
trovano dal compagno Mem- ; 
nikov, che anche tre generali 
(Battisti, Recagno e Pascolini) 
hanno chiesto un permesso 
per partecipare alla guerra 
contro la Germania. Le chiedo 
di darci un'indicazione in me
rito, nonché di chiedere al 
compagno Beria un permesso 
per me. per andare dai genera
li italiani a trattare con loro la 
questione sopraindicata, in 
conformità con la linea che sa

rà definita». Ma la sorpresa 6 
nella nota, scritta a mano due -
mesi dopo, a margine della 
missiva: «Su indicazione dei -
compagni Manuilskl e Dimi
trov la lettera è stata fermata. 
Dì questo è slato messo al cor
rente il compagno Ercoli». A '• 
Togliatti, dunque, viene nega
to di incontrarci tre. .-.*-

Perchè? E da chi? In quel set-'• 
tembre del '43 il Comintem era ; 
già stato sciolto. L'unico colle- v 
«amento e dato dal fatto che il : 
bulgaro Dimistrov e il sovietico •' 
Manuilski, che con Togliatti 
avevano condiviso con To
gliatti la segreteria dell'Interna
zionale, si occupavano rispet
tivamente l'uno de! coordina
mento degli ex apparati del . 
Comintem, e l'altro dcll'orien- ; 
tamento dei prigionieri nella ; 
Direzione politica dell'Armata 
rossa, alle dipendenze di Scer- , 
bakov. Il permesso di incontra
re i tre generali, pero, a To
gliatti avrebbe dovuto darlo ; 
Bcna. Mentre, a dar retta alla 
nota, la richiesta probabilmen

te non arrivò nò a Sccrbakov 
né all'allora responsabile dei 
servizi di sicurezza dello stato 
(come commissario agli affari ; 
intemi), a cui La Stampa fa ri
salire la direttiva di «seleziona
re» tra i prigionieri «informato
ri». • ."•.-'•.-.•im- .• ~r.-J--l'. 

Ma forse quest'altra lettera 
va letta alla luce di un'altra • 
(già pubblicata da l'Unità) da
tata 26 luglio '43 e indirizzata a • 
Dimitrov, in cui Togliatti pole- . 
mizza aspramente proprio con • 
Manuilski che aveva accusato i : 
•compagni italiani» di non aver 
aiutato adeguatamente i sovie- , 
liei ai preparativi di un Comita- ". 
to italiano. tra i prigionieri: • 
•Credo non abbia il coraggio di . 
accusarci di tutto questo», seri-
veva Ercoli. Che su di se taglia . 
corto: «Non mi 6 stato affidato '•• 
concretamente il compito di 
organizzare il Comitato italia- " 
no. Se avessi ricevuto questo 
incarico il lavoro a questo pun- • 
to sarebbe già finito». Nella •: 
stessa lettera Togliatti mette 
l'accento sulla «possibilità di 

: sorprese politiche in Italia» per * 
• spiegare come «non sia auspi-
• cabile che io rimanga via da '. 

qui per un periodo di tempo 
più lungo», quale quello che : 

sarebbe stato necessario per 
; una missione diretta nei cam- ' 
. pi. Due mesi dopo, però, è To- " 
'-'," aliarli stesso a fame richiesta.; 

C'ò già stato, in Italia, l'8 sct-
:: tembre, l'armistìzio e il gover-
• no Badoglio dichiara guerra al- ; 
'. ta Germania. Questo cambia- ; 
•mento rende evidentemente 

inattuale (o inopportuna) agli . 
occhi dei sovietici e nell'ex Co-

; mintern la costituzione di un : 
', «Comitato italiano» e di una -
• formazione di volontari da in-
.; viare al fronte, mentre invece ; 

nasce il «Comitato della Ger- ; 
mania libera» con l'adesione : 

, di esuli e di ufficiali tedeschi 
prigionieri. La vicenda, allora, 
rimanda al circuito dei rappor-

, ti politici tra gli ex dirigenti de! 
Comintem e le strutture politi
che e statali del Pcus. Ma que
sta ò un'altra slona Certo non 
ò stona di spie. < 

LETTERE 

Crìticamente 
voteremo 
Pds 

• • Le prossime elezioni 
hanno un valore particolare 
sia per la storia del nostro 
paese che per quella della 
sinistra. I! panorama sjciale ; 
e politico italiano d:i una ; 
parte testimonia la necessità 
impellente di un cambia- -
mento radicale e profondo, : 

dall'altra evidenzia i tentativi ; 
di restaurazione autoritaria 
ad opera delle forze di regi- : 

me e reazionarie, restaura
zione che chiuda definitiva
mente una fase storica aper- : 
tasi nel dopoguerra e Nvilup- ; 
patasi in particolare con la • 
grande stagione di lotte ope
raie e studentesche degli an- : 
n i60e70. •- ..,,-»» " ....,,-,. 

Questa esigenza di cam
biamento e questi tentativi 
reazionari si confrontano 
anche sul terreno elettorale. , 
La sinistra si presenta divisa 
a questo appuntamento, in 

auamo solamente all'inizio 
i un travaglio di ridelinizio-

nc avviata dal crollo dui regi
mi dell'Est Nessuno dei sog
getti politici della sinistra è ' 
esente da questo naviglio e : 

tantomeno può proctimarsi • 
• rappresentanza complessi-; 
va delle classi subalterne. 

Per questo e per la gravità 
della situazione, la presen
tazione di una proposta uni
taria sul piano elettorale sa- : 

rebbe stata la più auspicabi
le e avrebbe suscitato ener- " 
gie e mobilitazione. • ™ •-• 

Purtroppo questa ipotesi 
non si è inverata. A maggior 
ragione, però, auspichiamo 
un voto a sinistra. Per mette
re un argine all'offensiva 
conservatnee e permettere, 
dopo le elezioni, di non 
sommare le debolezze di 
ciascuno, bensì di ce impor
re, su basi più solide, una 

. ipotesi di cambiamento. 
Nel contesto suddetto, 

pur provenendo dall'area 
politica dell'estrema s inistra, 
pensiamo, oggi, di votare 
Pds. Il Pds ha sicuramente 
mostrato limiti importanti. 
Ma d a una parte fi s a t o at- ' 
laccato violentemente da 
chi vuole ridimensionarlo 
definitivamente, in jiartico- ' 
lare dalle forze (Cossiga in 
testa) che vogliono stende
re un velo sugli anni 1 >ui del-, 
le stragi di Stato. E da tale at
tacco va difeso. Dall'altra ha 
aperto una strada t i cam
biamento dei vecchi assetti 
politici del movimento ope
raio, diventando comunque 
un elemento dinamico nel 
quadro politico. - , - -*. 

Perciò, seppur /critica
mente, lo voteremo alle 
prossime elezioni. Perché, 
sulla base di un solido risul
tato del Pds e di tutta la sini
stra, si metta in crisi l'area 
governativa, si ridia v x e alle 
classi subalterne e più debo
li, si riapra quel diale«o a si
nistra che permetta di rico
struire quel tessuto comune 
di iniziativa e dibatti», con
dizione indispensabile per 
aggredire i nodi della crisi 
che stiamo attraverssndo. ™ 

Massimiliano Caul i 
Carlo Urna 

Maurizio Muscarà 
Luca Negri 

Federico P Dlldoro 
Roma 

Bassolino: 
De Lorenzo 
parla d'altro 

• E Caro direttore, il mini
stro De Lorenzo, mila sua 
lettera pubblicata le i da l'U
nita, non nsponde ai ven in
terrogativi posti da ne e da 
Bellocchio e parla d'altro 
Nessuno di noi, infarti, ha 
detto che 1 avvocato Martuc-
ci non poteva candii larsi 

Nò io metto in di>cussioi-
ne il dintto dell'avvocato 
Martucci di difcndcic i clicn-
tei che vuole, compresi i di
versi capi di bande :amom-
ste. Quanto poi al e molte 
informazioni che D : Loren
zo fornisce su! do t Marti
nelli, segretario della sezio
ne di Casal di Principe del 
Pli, francamente non me ne 
importa nulla. Non io chi sia 
Martinelli, e non no ho par
lato in nessuna ocaisione. A 
De Lorenzo ho posto un'al
tra questione. -'•• •••*. 

È questa: a Casal di Princi
pe e in molti altri comuni 
della zona aversanti (ed an
che nella zona di Cistellam-
mare, . aggiungo adesso) 
boss camorristi stanno ta
cendo apertamente- la cam
pagna elettorale pe : Martuc-
ci, che era del tutto libero di 
candidarsi e dovrebbe esse
re un po' meno litwro (mo
ralmente e politicamente) 
di accettare o di ricercare 

: questi appoggi. O no? Tomo 
a chiedere: De Lorenzo, che 
fi ministro della Repubblica, 
fi informato di questi fatti, ha 

Qualcosa da dire? A queste 
omanda De Lorenzo non 

risponde Per aiutarlo A for
nire agli elettori do' erose in
formazioni formulD nuove 
domande 

La questura di Cjscrta ha 

convocato tutti i consiglieri 
comunali di Casal di Pnnci-
pe in relazione ad una riu- r 
nione che si sarebbe svolta ' 
presso il Club Napoli, sem- • 
pre a Casal di Principe, alla 
quale avrebbero partecipato 
Martucci, ; numerosi consi- ' 
glieri comunali eccetto quel- • 
li del Pds, e il padre di Schia- ; 
vone — detto Sandokan — 

. noto boss camorrista. De 
Lorenzo ne è . informato? ; 
Qualcuno gli ha detto qual-

., cosa? Potrei continuare an
cora, con altre domande, ' 
sempre su Casal di Principe. 
Mi aspetto che De Lorenzo • 
risponda alle vere questioni • 
che ho posto. - ,,, • — --•-: 

Infine, alle ":• politiche • 
dell'87 il Pli prese 87 voti. : 
Naturalmente a Casal di 
Principe ci sono molti citta- ' 
dini onesti e può darsi che 
voteranno tutti (o quasi) 

, per Martucci e il Pli. Ma c'è 
anche molta camorra., 
Aspettiamo, lunedi sera, i ri
sultati elettorali di Casal di 
Principe..,..,.,-.....-.. ,.-,*... , 

Antonio Battolino. Napoli 

Commercianti 
stressati da 
mafia, pizzo... 

1 B II 26 marzo alle ore 
13.15 il notiziario del Tg2 
diffondeva la seguente notì
zia: in Italia 6 in aumento lo 
stress, e le persone più col-

' pite fanno parte delia cate
goria dei commercianti; il ! 
motivo di questo stress deri- ' 
va dal fatto che nel commer
ciante c'ò la paura costante : 

. di una verifica fiscale. ...... »,, 
Com'è possibile che un'e- '. 

mittente nazionale si presti a : 
diffondere queste notizie fai- ; 
se e tendenziose? Perché, ci • 
domandiamo in • molti, si 

. continua a trattare i com
mercianti come dei ladri e ' 
degli evasori? , *.., - .: 

Che fa il nostro sindacato 
in questi casi? 

Perché il nostro sindacato . 
. non viaggia a braccetto con 

tutti gli altri sindacati nazio-1 
. nali invece di scannarsi con ; 
: loro? . . . •: 

Si sa benissimo perché il ;, 
commerciante è il più stres- ' 
sato. Ultimamente i com- l 

merciar.ti sono i più bersa
gliati dalle manovre fiscali, ; 
vengono spremuti come lo 
sono già stati gli operai anni 
addietro. L'instabilità eco
nomica che tutta la calego-, 
ria del commercio subisce è 

' dovuta alla troppa politica ; 
ed al troppo parlare di chi i 
poco dovrebbe dire e molto ; 

dovrebbe fare. -->^, ........^: 
Mafia, camorra, 'ndran- : 

gheta, pizzo, - tangente, ' 
estorsione, rapina, seque- < 
stro, truffa, raggiro, questo è : 
tutto ciò che la categoria dei 

^commercianti in Italia sta 
subendo e lo stress deriva 
dal fatto che chi ci governa 
da troppo tempo è incapace 
di proteggere e combattere 

. e, per sviare l'attenzione del
l'opinione pubblica, fa dire 

. ad un'emittente nazionale, 

. qual è il Tg2, ciò che non 
, esiste. '»-••-• •- ..-...«. -. 

Basta con il falso, l'ipocri-
' sia, l'ingiustizia. Dove sono : 

> finiti i pionieri delle cause 
' del popolo, gli incorruttibili, : 
coloro i quali si buttano nel
la mischia a difendere a spa
da tratta la causa che hanno 
sposato?- <-,.». -.. 

Penso di interpretare il 
pensiero di milioni di italia
ni, quei milioni che tutti i 
giorni ipotecano la loro vita 
per migliorare il proprio be
nessere e quello della nazio
ne Spero che queste parole 
vengano raccolte e diffuse 
alfinché si faccia un po' di 
luce sul buio che ò calato su 
tutti i lavoraton italiani. - -

Franco Padovan. 
. Pordenone 

Voto libero 
a rischio 

H Caro direttore, ho letto 
su l'Unita del 3 apnlc che ì 
normografi sono tollerati e 

" forse anche incoraggiati co- ? 
me aiuto alla espressione s 
del voto, mentre in realtà si ': 
prestano a molti trucchi a •' 
seconda dell'altezza e della !; 

' forma, come era tacile del .< 
resto prevedere, in un paese * 
che ha elevato «l'escamota- .'• 
gè» a regola politica. ^ " 

Quindi se si vuole rispetta-: 
re la segretezza del volo oc- . 
corre, (con buona pace del -, 
sig. Scotti), che i normografi ; 
non siano permessi. .«•;; 

La maggioranza degli ita-
liani, De in testa, si è prò- j 
nunciata alcuni mesi or so- : 
no in modo massiccio, con * 
il referendum, per la prefe- .. 

! ronza unica, e tale deve ri-
. manere senza trucchi , ..*•: 

Quindi va impedito l'uso " 
; del normografo come forma ': 
'.. surrettizia. • - - . . . . «i 
" Alla vigilia del voto sareb- . 

be opportuna una presa di •; 
posizione decisa da parte 
del Pds, su l'Unità altrimenti 
si può pensare che anche 
noi siamo d'accordo 

A. Novellini. Tonno 
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